
REGIONE PIEMONTE BU50 12/12/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 7 ottobre 2013, n. 2340 
Demanio idrico fluviale. Richiesta di concessione breve per raccolta legname abbattuto da 
cause naturali lungo l'asta del fiume Bormida nei Comuni di Alessandria e Castellazzo 
Bormida (AL). Richiedente: sig. Giovanni Sibilia. Proroga tempi per la raccolta di legname 
stabiliti con D.D. n. 2516/DB14.07 del 15/10/2012.  
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2516/DB14.07 del 15/10/2013, con la quale si autorizzava, 
entro il termine di dodici mesi, al sig. Giovanni Sibilia la raccolta del legname abbattuto da cause 
naturali lungo l’asta del fiume Bormida nei Comuni di Alessandria e Castellazzo Bormida (AL); 
vista la nota di richiesta di proroga del termine per motivi di salute e di gravi problemi familiari  che 
hanno di fatto impedito le operazioni di raccolta; 
 
considerate  le motivazioni dichiarate, così come comunicato nella succitata nota; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il D.Lgs n. 112/1998; 
• Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
• Vista la D.G.R.  n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
• Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
 

determina 
 
di modificare la validità dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 2516/DB14.07 del 15/10/2012, 
prorogandola di mesi dodici e subordinandola alle prescrizioni impartite dall’A.I.PO – Ufficio 
periferico di Alessandria con nota prot. n. 36003 del 10/10/2012; 
 
di rispettare tutte le rimanenti condizioni individuate nella. D.D. n. 2516/DB14.07 del 15/10/2012; 
di concludere l’occupazione in argomento entro il termine di proroga. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione 
Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 


